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LA VISITA AI CIMITERI 
 
In questi giorni tanti fanno una visita al cimitero. 
Il cimitero (parola greca che significa “ dormitorio, luogo di riposo”) rappresenta uno 
dei luoghi più misteriosi di cui siamo circondati. Molta gente prova timore o addirittura 
angoscia quando passa davanti ad 
un cimitero ma, stranamente, 
quando lo visitiamo proviamo 
quasi sempre una sensazione 
interiore di pace e serenità. 
Inizialmente pensavo che fosse un 
fenomeno che riguardava solo me 
stesso, ad esempio pensavo in 
passato che quel luogo mi 
trasmettesse quelle sensazioni di 
tranquillità interiore per qualche 
motivo inconscio o per la mia spiritualità, mentre invece, nel corso degli anni, ho 
scoperto che tante altre persone fanno la stessa esperienza, anche non credenti o 
agnostici.  
Penso che sia superfluo dire che, in questa discussione, non sussiste nessuna inten-
zione di valutare i dolori e le sofferenze inerenti quelle persone che vivono lutti recenti, 
sofferenze che meritano tanto  rispetto e comprensione, ma anche in questi  casi il  
luogo  trasmette una certa consolazione interiore. 
Ricordo un amico che,  diversi  anni  fa,  mi  raccontò  del  fatto che, quando aveva una 
preoccupazione o un  problema,  andava  a  far  visita  al cimitero comunale e mi disse 
che, dopo queste visite, uscito fuori da quel luogo, tutti i suoi malesseri erano scom-
parsi perchè questi  avevano lasciato il posto ad una profonda pace e ad una grande 
tranquillità  interiore.   Lui  non  sapeva spiegare  il  motivo  di  questo  fenomeno  e  
me  lo raccontava con stupore. 
Un mio parente mi ha raccontato che aspetta con grande ansia la domenica per andare 
a far  visita  al  cimitero  e mi ha  detto  che, durante quell’ora di visita, tutti i suoi pro-
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blemi spariscono e  sperimenta  una  grande  serenità e una certa pace interiore. 
Nemmeno lui riusciva a spiegare i motivi di queste sensazioni. 
Testimonianze di questo genere sono innumerevoli, ne riportiamo una : 
“ In questi giorni c’è  l’uso di visitare i propri cari defunti. 
Io però non riesco a limitarmi alla tradizionale cura delle tombe, e dopo mi metto a gi-
rovagare fra le sepolture, a vedere  chi è morto da poco, a cercare di riconoscere per-
sone che ho conosciuto tanto tempo fa, a stupirmi davanti a una foto che non pensavo 
di trovare, a commuovermi davanti a un giocattolo posato su una tomba.  
E stranamente  dopo  questo  girovagare  ho  un  senso di pace interiore e di tranquil-
lità, come  se  assorbissi  la serenità di chi ormai è in una dimensione diversa dalla no-
stra e lontano dagli affanni che mi opprimono …”. 
Eppure, dal  punto  di  vista  psicologico,  il cimitero  dovrebbe   trasmettere angoscia  e 
tristezza,  perché,  umanamente parlando, lì dentro c’è la morte. 
In un luogo  come  il  cimitero,  in  virtù  del   fenomeno   della  suggestione psicologica  
che   amplifica  le   nostre  aspettative,  gli  uomini   
dovrebbero sperimentare  angoscia  e tristezza in 
maniera molto intensa, molto più forte delle  
sensazioni  negative  che si  provano quando si 
transita davanti ad un cimitero o quando si leggono 
o si ascoltano certe notizie sgradevoli, perché, 
all’interno di  un  cimitero,  si  è molto più vicini alla 
morte. Invece, la visita all’interno di  un  cimitero  
ribalta  totalmente questa legge psicologica a tal 
punto  che  molti  si  stupiscono  per  questo  
fenomeno  interiore di pace e tranquillità.  
Un tempo  mi  tenevo  molto  lontano  dai cimiteri, 
proprio per il fatto che da lontano mi trasmettevano angoscia e tristezza,  pertanto  
non vi entravo mai onde  evitare  che, all’ interno di  un   luogo  del  genere,  queste  
sensazioni negative si acutizzassero. Insomma,  io  pensavo  che  se  questi  luoghi   mi 
davano   una    sensazione    così    negativa    da   lontano,   sarebbe   stato 
inevitabilmente  peggiore all’interno.  
Invece, quando scoprii con stupore, molti anni fa, questo fenomeno, cioè questa pro-
fonda pace e tranquillità interiore che si sperimenta all’interno di un cimitero, iniziai ad 
approfondire la dottrina cristiana al riguardo di questo luogo … 
Quando iniziai a scoprire questa consolazione spirituale che si sperimenta nei cimiteri,  
per un  certo  periodo  li   frequentai  per  la preghiera, ad esempio mi soffermavo al-
cune volte nella Chiesa interna di qualche cimitero comunale per la preghiera di suffra-
gio per i defunti, tramite la recita del rosario o della liturgia delle ore,  e  potrei testi-
moniare innumerevoli grazie che ho ottenuto attraverso   queste   preghiere.  Pareva  
come   se   quelle  anime  sante  mi trasmettessero  in  qualche  modo  ciò  che  avevo 
trasmesso loro con la mia preghiera al Signore. 



 

Ci sono stati degli eventi inequivocabili dove ho potuto addirittura constatare con cer-
tezza l’aiuto delle anime sante per le quali pregavo ma quello che mi colpiva era la con-
solazione spirituale che si otteneva non solo visitando ma sostando in preghiera vicino 
ad una tomba o nella Chiesa all’interno del cimitero.  
La preghiera al Signore in suffragio per le anime dei defunti, all’interno di un cimitero, è 
molto particolare perché sussiste la strana percezione di una presenza spirituale a te 
molto vicina e fortemente consolante. 

da “ Forum dei cattolici italiani “ 
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE PER I DEFUNTI 
NELLE ALTRE CHIESE DELL’UNITA’ PASTORALE DI S.SOFIA 

Poggio alla Lastra Sabato      5 Novembre  ore 17.00 

Berleta   Domenica 6 Novembre ore   9.30 

Isola   Domenica 6 Novembre ore 15.00 

Crocedevoli  Domenica 6 Novembre  ore 15.00 
 
 

SPINELLO IN ONORE DELLA MADONNA- Domenica 
6 novembre, dopo la celebrazione della S. Messa delle ore 
9.30, sarà benedetta una nuova statua rappresentante la 
Madonna di Lourdes. 
Per il momento sarà collocata nella loggetta di ingresso alla 
Chiesa. Come piedistallo si userà il basamento di graniglia 
che una volta sorreggeva  la vasca del fonte battesimale 
della vecchia chiesa. Maria  ci aiuta a ricordare il nostro 
battesimo col quale siamo diventati  figli di Dio e quindi 
anche suoi figli. Dopo la benedizione,  staremo  un mo-

mento  insieme per gustare  un  delizioso  rinfresco offerto a tutti. 
 
 
IN MEMORIA – Siamo vicini a Marjana, ai figli Volseta, Migena e 
Rrafael e a tutti i familiari, addolorati per la scomparsa del caro babbo 
Kole Pashuku. 
 

 
 
RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Irma Barducci, a 
Dina Bravi, a Olinto Monti e ai numerosi amici che 
inviano offerte in forma anonima a sostegno del 
notiziario. 
Giovanna Biandronni invia un’offerta a favore del Centro 

Khalil in Camerun. 
 



 

Tramite il Notiziario, Paolo e Giancarla Tedaldi ringraziano quanti hanno partecipato 
all’ultimo saluto al caro zio Edgardo, in particolar modo la delegazione di Alpini che 
ha voluto rendere omaggio al compagno scomparso. 
 
 
OFFERTE IN MEMORIA DI…–  Monica e Silva Bombardi 
partecipano al dolore della famiglia Pashuku, addolorata per la 
perdita del caro babbo Kole e inviano un’offerta in sua memoria. 

 
 
 
LA POSTA – Da Manila giungono puntuali come sempre i saluti di 
Paolo Zazzeri! 
Mons. Vincenzo Zarri invia il suo saluto unitamente alla sua 
preghiera, ringraziando per il ricordo e gli auguri di compleanno. 
 
 

GRUPPO K – FESTA DI OGNISSANTI – Anche il nostro gruppo ha festeggiato “I 
Santi” nella splendida cornice di Cabelli per i tradizionali “bruciati”. Ci siamo ritrovati 
numerosi attorno al fuoco trascorrendo un piacevole pomeriggio e gustando, oltre ai 
bruciati, carne alla brace accompagnata da un buon vin brulè.  

 
 
GITA AI MERCATINI NATALIZI – E’ in programma 
la tradizionale gita ai mercatini natalizi di Trento e 
Rovereto per il giorno 3 dicembre 2016. La quota 
prevista è di € 35 a persona. Per iscriversi rivolgersi in 
parrocchia (0543970159) o a Lorenza (3336170144). 



 

VOLONTARIATO VINCENZIANO – 
GITA A SIENA – Il Volontariato Vin-
cenziano, in collaborazione con la Parrocchia 
di S. Lucia in Santa Sofia, organizza, sabato 
19 novembre, una gita a Siena. In 
programma la visita alla città, con la sug-
gestiva Piazza del campo, il meraviglioso 
Duomo e le sue vie storiche piene di ne-
gozietti tipici. Non mancherà un caro saluto 
a Suor Rosanna,  per noi tutti sempre 
indimenticabile. 
Per iscrizioni rivolgersi a Dette, Monica, Lorenza o in parrocchia. 
 

BUON COMPLEANNO ! ! ! 
Ai nostri amici auguroni 
caldi abbracci e bacioni: 
LIPPI AMELIA, la più piccola della “covata”, 
è bionda, bellissima da sembrar una fata; 
AGNOLETTI DANIELA, ragazza di bell’aspetto, 
è psicologa dal savoir faire perfetto; 
MILANESI SARA, a Bologna vigilessa rigorosa, 
con i parenti e gli amici è sempre affettuosa; 
MENGOZZI GIOELE, molto carino e vivace, 
ha la passione del calcio… è scattante e capace; 
FAVALI MARTA, a Parigi a lavorare, 
vogliamo affettuosamente festeggiare;  
DI TANTE GIULIA, brava ragioniera, 
aiuta Patty con amore e gioia vera; 
FABBRI MARTINA all’Università si sta impegnando, 
ad un lavoro in futuro sta proprio pensando; 
CANALI ALEX ben lavora senza posa, 
nei week end sta in relax con la morosa; 
TESEI CRISTINA, sampierana “trapiantata”, 
dal suo Fabio è tanto amata e coccolata; 
PIERFEDERICI LUISA, di matematica insegnante, 
per i suoi alunni è docente importante; 
FABBRI NICOLA, tanto affettuoso e pacato, 
della piccola, splendida Bianca è “innamorato”;  
MENGOZZI ANDREA, premuroso maritino, 
è un babbo molto buono, dolce e carino; 
RAGNOLI ELENA vogliamo festeggiare 
con il melodioso suono delle fanfare. 
 
Un abbraccione solidale  
a questo gruppo eccezionale! 
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